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INDUSTRIA TESSILE





MAPPA DI RISCHIO





DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA





L’industria tessile comprende una serie assai composita di processi lavorativi che sono finalizzati al trattamento delle fibre per trarne, da ultimo tessuti di vario genere.


I cicli di lavorazione partono generalmente dalle fibre, che vengono raccolte o prodotte in altra sede, per cui si intendono esclusi dal settore quei procedimenti esistenti a monte, quali la tosa dei velli animali, la raccolta del cotone ed altre fibre vegetali, la produzione di fibre artificiali e sintetiche, nonchè l’estrazione e la lavorazione preliminare delle fibre minerali.





I cicli lavorativi del settore tessile comprendono tutte quelle fasi successive alla raccolta e alla produzione delle fibre fino alla produzione dei semilavorati e dei lavorati, cioè in genere dei tessuti destinati alla fabbricazione degli indumenti, per l’arredamento, e per articoli vari.

















CICLI DI LAVORAZIONE





Le fibre tessili vengono classificate in:


- animali: lana, seta, altre fibre (peli di coniglio, cammello, lama,etc)


- vegetali: cotone, lino, canapa, iuta, altre (sisal, sparto, etc)


- minerali: asbesto, lana di roccia e di vetro, altre (oro argento, rame, etc)


- artificiali di origine naturale: cellulosiche, altre (caseiniche)


- sintetiche: acriliche, poliammidiche, poliesteriche, poliviniche, poliolefiniche, poliuretaniche, altre.





Ai primi posti nei consumi mondiali si trovano il cotone, alcune fibre sintetiche (acrilamide, poliammide e polisteriche), la lana e le fibre artificiali. Si afferma da molte parti che, sul mercato internazionale, vi sarà un ulteriore incremento delle del consumo di cotone in quanto esso è già una primaria merce di scambio per alcuni Paesi emergenti, e inoltre ha innegabili vantaggi ecologici sulle fibre sintetiche derivate dal petrolio.








PROCESSI PRELIMINARI ED INIZIALI: in questa fase i cicli lavorativi cominciano a differenziarsi in quanto, l’origine della fibra stessa richiede attenzioni particolari.


Comprendono le operazioni di sballaggio e apritura: le balle di lana e di cotone greggio vengono aperte e viene fatta una prima sfioccatura (o battitura, per il cotone greggio e le fibre sintetiche).





RISCHIO: polvere








 FILATURA: Rappresenta la sequenza delle operazioni con le quali da una materia fibrosa si ottiene un filato, e che permette la successiva formazione di tessuto mediante intreccio.


Le materie fibrose di partenza sono fibre tessili che possono essere di lunghezza limitata, da 1 a 10 cm (cotone, lana) da 10 a 100 cm (lino, juta e canapa), oppure di lunghezza semicontinua da 400 a 500 m (seta) ed infine di lunghezza infinita (per le fibre artificiali e sintetiche).


Ne derivano 3 metodi principali di filatura:


a) f. tradizionale: da fibre discontinue medie, corte e lunghe


b) trattura da fibre  semicontinue


c) trafilatura da fibre continue in cui la f. è rappresentata da una estrusione (trafilatura) di una soluzione o di una massa fusa a caratteristiche filabili (fibre sintetiche).


La filatura, cioè la contemporanea stiratura e torcitura della fibra puo’ riferirsi alla fibra corta (filatura cardata) ed alla fibra lunga, regolare, pregiata (filatura pettinata)


I due tipi di filati si differenziano tra loro per la disposizione delle fibre che  nel cardato sono ordinate in maniera irregolare (non è stata possibile la pettinatura), per cui il filato ha un aspetto gonfio e soffice, mentre nel pettinato sono ordinate parallelamente le une alle altre, per cui il filato ha una superficie liscia a sezione uniformemente arrotondata.


La filatura eseguita per le fibre in generale è quella definita della linea “laniera” che comprende processi uguali per la lana, seta, fibre sintetiche. Leggermente diversa è la filatura della linea cotoniera adatta solo per il cotone grezzo e per i misti cotone.


Le fibre artificiali hanno una filatura tipica: la f. artificiale infatti è il risultato della modificazione di sostanze fibrose naturali le quali vengono estruse allo stato di gel o di soluzioni colloidali dai fori di particolari filiere e coagulati con vari procedimenti (raffreddamento, evaporazione del solvente, filatura a secco).








CARDATURA


 Sono tutte quelle operazioni che hanno lo scopo di isolare, raddrizzare e rendere parallele le fibre.


Cardatura propriamente detta: pulisce, apre i fiocchi, rimescola le fibre e le parallelizza mediante le carde, macchine consistenti essenzialmente in una serie di cilindri di varie dimensioni (carde a ricci) ricoperti di tessuto gommato recante una serie di aghi sistemati a spazzola; oppure da un cilindro rompitore, carde a capelli, e da un tamburo raccoglitore. Si ottiene in complesso un sottile velo di carda, il quale viene avviato agli stiratoi che sono tradizionali rulli rotanti a velocità diversa in mezzo ai quali scorre il nastro assottigliandosi progressivamente: per effetto di questa lavorazione le fibre scorrono le une sulle altre assumendo una disposizione parallela “stoppino”


Regolarizzazione: per rendere uniforme lo stoppino tramite una serie di accoppiamenti e stiri  


Filatura: trasforma lo stoppino in filo impartendogli lo stiro e la torsione e contemporaneamente lo avvolge su apposito tubetto di cartone, dando origine ad una bobina di filo.


Queste operazioni sono eseguite con filatoi. I più comuni sono quelli ad anello.


Roccatura: Controllo e riavvolgimento del filato sul rocchio


Ritorcitura: ha lo scopo di abbinare i fili e di ritorcerli per  renderli più grossi e resistenti.


 Per la filatura del cotone le operazioni sono quelle della carderia, ma con il velo uscente riunito in un unico soffice cordone.


 


PETTINATURA


E’ l’operazione che segue la cardatura nella preparazione dei filati pettinati.


Completa l’azione delle carde paralizzando le fibre, asporta dalla massa di queste le impurità e le fibre corte nella misura voluta, affinchè il prodotto risultante sia trasformato in un filato pettinato.


Operazioni: 


- vaporizzo: riscaldamento delle fibre a temperature note mediante vapori


- pre-pettinatura: preparazione alla pettinatura con passaggi su pettini


- pettinatura propriamente detta: con la quale le fibre vengono stirate con eliminazione delle impurità e con separazione di fibre troppo corte o irregolari, si orginano due tipi di fibre : il nastro pettinato, costituito da fibre lunghe e regolari, ed il cascame , costituito da fibre corte e destinate alla sola filatura cardata.


- preparazione alla filatura: operazione che ha lo scopo di ridurre il rapporto tra lunghezza del nastro ed il peso. Vengono usate in genere macchine intersecanti.


- Filatura: è analoga a quella per le fibre cardate , i filatoi sono ad anello.








TESSITURA





E’ l’operazione finale a cui i filati sono destinati. Essa è un insieme di operazioni che portano all’opportuno intrecciamento di uno o più  tipi di filati, con formazione del tessuto.


Fasi: 


- Preparazione alla tessitura: in questa operazione il filato viene avviato a 2 diversi destini: una parte subisce la “rispolatura”, cioè viene avvolto su adatte spole (inserite poi nella navetta e prende il nome di trama; un’altra parte subisce l’orditura , cioè viene avvolta a spire parallele su uno speciale cilindro, detto subbio, ordito a catena; preventivamente a tale operazione il filato deve essere disposto nelle rocche e queste, a gruppi di 300-500 , sulla rastrelliera.


A volte gli arditi devono essere apprettati, cioè trattati con particolari sostanze che incollano le pelurie del filo e lo fanno diventare lucido e scorrevole e pertanto più adatto alla tessitura.


Queste sostanze colloidali possono essere di volta in volta :


- esteri cellulosici per qualsiasi tipo di tessuto


- amido e derivati soprattutto per lana e cotone


- olii essiccativi per le fibre cellulosiche


- colle animali e resine acriliche e poliviniliche per le fibre artificiali.


Questa operazione di incollatura viene chiamata imbozzimatura e si svolge con vapore con delle macchine imbozzimatrici


Tessitura propriamente detta: Consiste nell’intrecciare l’ardito e la trama . Si utilizza il telaio, quello tradizionale è a navetta ed costituito da due cilindri o subbi, dai licci (supporti metallici di vario tipo per alzare o abbassare i fili di ordito), dalla navetta (contenitore metallico della spola su cui è avvolto il filo continuo della trama la quale si svolge attraverso un apposito foro), dai lancianavette (capaci di scagliare violentemente la navetta in direzione perpendicolare all’asse delle fili di ordito).


Tra un passaggio e l’altro della trama un pettine spinge le trame inserite le une contro le altre, a secondo della fittezza stabilita. Il tessuto viene poi avvolto su apposito cilindro, dopo essere stato trattato ed ultimato dal pettine battente.


RIFINIZIONE DEI TESSUTI


- Follatura: rifinizione dei tessuti con uso di saponi, alcali, acido solforico.


- Garzatura: azione con cilindri rotanti per conferire aspetto peloso o migliore morbidezza.


- Bruciapelo:elimina la pelosità del tessuto.


- Arricciatura: trattamento con vapore che viene fatto per stabilizzare la garzatura.


- Vaporizzazione: trattamento con vapore per ammorbidire e fissare il tessuto.


- Apprettatura: immersione in bagno di fecola di grano, di riso, di patate o con paraffina,olii, e successiva asciugatura con pressa a cilindri.





TINTURA





La tintura della fibra puo’ essere praticata a diversi stadi della lavorazione: fiocchi, nastro di carda, filato, tessuto.


I principali tipi di coloranti:


acidi: per le fibre animali, essi sono sali alcalini di acidi solfonici


a mordente


alla zolfo


naturali


I processi possono essere effettuati con vasche nelle quali viene immesso il materiale trattato. Il liquido del bagno è costituito da coloranti, mordenti, ed è riscaldato da sistemi di circolazione di vapore ed è mantenuto in movimento da pompe o agitatori. La temperatura del processo è di 90-95°C.





























PROCESSI COMPLEMENTARI DI TINTORIA





- Mercerizzazione: conferisce lucentezza al tessuto. Si effettua con impregnazione di soda caustica e successivo lavaggio


- Infeltribilità


- Antipiega


- Lisciatura: bagni in serie per eliminare i residui di tintoria. Vengono utilizzati: acqua, carbonato sodico, saponi sintetici.


- Asciugatura: si svolge con aria riscaldata a diverse tempera
